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Numero di pubblicaziorie 1831.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1500.
Ammissione di nuove merci al beneficio della temporanea im.

portazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed

esportazioni temporanee, approvato con il R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento, appro-
vato con R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Comitato consultiivo istituito con l'art. 1 del

R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1408;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Udito il Consiglio deii Ministri;
Abbiamo decretato e decretilamo:

Art. 1.

Alle merci ammesse alla importazione temporanea per es-
sere lavorate, giusta la tabella 16 annessa al R. decretos

legge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Soopo per 11 quale è am-

Qualità delle merci messa la importazione .a

temporanea

Profilati di cttona . . Per la fabbricazione di Kg. 100 1 anno
valvole per camere d'a-
ria per ruote di auto-
veicoli.

Valvole di ottone di Per camere d'aria per 1000 pezzi I anno
ogm specie. ruote di autoveicoli.

Vetri greggi dei tipi: Per la fabbricazione di 100 pezzi I anno
ovali bianchi, roton- occhiali di protezione
di (parsol), pantosco- (concessione valevole

pici fieuzal curvi, 204 fino al 30 nov. 1932).
I ianchi, 124 bianchi,
212 bianchi, 24 fumé
e protector fumé

Pelli di vitello e di ca- Per la fabbricazione di Kg. 100 6 mcel
pretto a concia mine- calzature (concessione
rale o mista, nere e valevole fino al 30 no-
colorate e verniciate. vembre 1932).

Art. 2.

L'importazione temporanea dei seguenti materiali, già
concessa per altre lavorazioni, è nlteriormente estesa come

appresso:
a) Ferro e acciaio in barre o verghe tonde (vergella) per

la fabbricazione di chiodi per tappezzieri (sellerine).
Quantità minima ammessa all'importazione temporanea :

kg. 100.
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Termine massimo per la riesportazione: 1 anno.

b) Cartoncino sensibilizzato per fotografia (tipo speciale
del peso da 250 a 280 grammi per anetro quadrato) : per la
fabbricazione di fotografie di qualsiasi formato.
Quantità minima ammessa all'importazione temporanea:

kg. 100.
Termine massimo accordato per la riesportazione: 6 mesii.

Art. 3.

E' confermata in via permanente Pimportazione tempo-
ranea, già concessa provvisoriamente, delle scatole di caTto-
ne pieghevoli destinate al trasporto di cappelli di paglia, dii
läna e di feltro in esportazione.

Art. 4.

La temporanea importazione del piombo in pani ed in
rottami per la fabbricazione dii pallini da caccia, di lastre
e bandelle di qualunque spessore, di fili, tubi e fogli di spes-
sore non superiore a 2 mm. è prorogata sino al 30 novem-
bre 1932.

Art. 5.

Sono abolite tutte le concessioni di temporanea importa-
zione dell'alluminio in liingotti, lamiere, fili ed altri semi-
lavorati per qualsiasi lavorazione.
In tutti i casi nei quali la concessione della importazione

temporanea è fatta per « anateriali metallicii », si intendono
esclusi dalla agevolezza l'alluminio in lingotti od in semi-
lavoratil.
Nulla è peraltro innovato fino a nuova disposizione nei ri-

guardli delle leghe di alluminio in lingotti o semilavorati.

Art. 6.

Il' Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le
norme per l'attuazione delle concessioni previste dagli ar-
ticoli precedenti.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relati-vo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e dii farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

.. MUSSOLINI -- MOSCONI - BoTTAI.

,Visto, il Gitardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 90. -- MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1930.

Iliconoscimento del Fascio di Afontecodruzzo (Forli) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER IIINTERNO .

ED

IL MINISTRO PER LE FINA.N/E .

.Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Mogítecodrùzzo (For11) chiede che il Fascio ste o sia rico-
nächito at sensi e per gli effetti della leggre 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ¡

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Möntecodruzzo (For11) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti 'e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOUNI.

Il Minist'ro per le fenanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 156.

(6332)

DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Terralba (Cagliarl) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Terralba (Oagliari) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per .gli effetti della legge.14 giugno 1928-XI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Terralba (Cagliari) la cape<
cità di acquistare, possedere ed amininistrare beni, di rices
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni speóie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 2 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:

MIISSOLINI.

Il Miitistro per le fenanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 17 norentbre 1930 - Anno IX
flegistro n. 10 Finanz¢, foggo n. 157.

6533)
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DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1930. Ritenuta la necessità di accordare al commissario una

Ibconoscimento del Fascio di Sabbioneta (Mantova) ai sensi ulteriore proroga del termine suaccennato;
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310• Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTItO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Sabbioneta (Mantova) chiede che il Fascio stesso sia rico-

nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Sabbioneta (Mantova) la ca-

pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
"Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:

MussouNI.

Il Ministro per le ßnanze :

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 158.

(6534)

DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1930.

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto nazionale
di benef1cenza « Vittorio Emanuele III » in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il decreto Ministeriale 22 luglio 1928, col quale fu
sciolta l'amministrazione delPIstituto nazionale di benefi-
cenza « Vittorio Emanuele III », con sede in Roma, a111dan-
dosi la temporanea gestione dell'Istituto medesimo al gene-
rale gr. uff. Raffaele De Vita, con l'incarico di proporre, nel
termine di sei mesi, le opportune riforme nei riguardi del-
l'Ente.stesso, per coordinarne l'azione agli interessi attuali
e durevoli della beneficenza pubblica ;
Veduti i decreti Ministeriali 14 febbraio, 22 maggio, 6 lu-

glio, 11 dicembre 1929, 8 aprile e 22 luglio 1930, coi quali
fu prorogato il termine assegnato al conimissario per il
compimento dei suoi lavori;
Xista la proposta del prefetto di Roma;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per Pesple-
tamento dell'incarico conferitogli col decreto suaccennato, è
prorogato fino al 31 maggio p. v.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : ARPINATI.
(6535)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-21502.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina
Lussic vedova Horazhek fu Luca, nata a Trieste il 20 die
cembre 1870 e residente a Trieste, via del Lloyd n. 5, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in fore
ma italiana e precisamente in « Lussi-Corazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è staata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della siignora Caterina Lussic ved. Horazhek
sono ridotti in « Lussi-Conazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(5915)

N. 11419-24415.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESŒE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Müller fu
Adolfo, nato a Trieste il ß1 gennaio 1903 e residente a Trie-
ste, via Cologna n. 17, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
tione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Mirelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto .all'albo del Comune di residenzg del richiedente,
quanto all'allio di questa Prefettura, e che contro di .essi
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è ptata
fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Müller è ridotto in « Mirelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5916)

N. 11419-23522

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ramreth
flyGiuseppe, nato a Gottschee il 3 dicembre 1865 e residente

asTrieste, -via D. Rossetti n. 31, e diretta ad ottenere a ter-

mini.dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,.
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ramotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni; dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Ramroth è ridotto in « Ra-
motti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Domenica Caenazzo in Ramroth fu Santo, nata il 17
agosto 1875, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5917)

N. 11419-23521.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ramroth
di Francesco, nato a Fasana il 20 anaggio 1894 e residente
a Tfieste, via Bramante n. 9, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
ri¶uzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Ramotti » ; '

Veduto che la domande stessa è stata offissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quago alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro ¿quindici giornii dalla seguita affissione non è stata

fatta ,opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R, dereto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Ramroth è ridotto in « Ra-
motti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Andreina Sibelia in Ramroth fu Giovanni, nata il
6 maggio 1896, moglie;

2. Ottavio Cesare di Giuseppe, nato il 21 giugno 1929,
figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5918)

N. 11419-29036.
IL PREFETTO ,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Stihovie
fu Matteo, nato a Lindaro (Pisino) il 10 giugno 1879 e resi·
dente a Trieste, via Orlandini n. 23, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Steccotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Stihovic è ridotto in « Stecs
cotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Kufersin iin Stihavic fu Francesco, nata il
0 Inaggio 1891, moglie;

2. Attilio di Antonio, nato il 12 giugno 1913, figlio;
3. Anita di Antonio, nata il 28 giugno 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1PautoritA comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del cifato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5919)

N. 11419-27658.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Urisch fu
Massimo, nato a Russ Manasticra (dist. Suczova) il 25

gnaggio 1891 e residente a Trieste via Livaditi n. 2, e dire_&
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ta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome i.n forma
italiana e precisamente in « Uriani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Giorgio Urich è ridotto in « Uriani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Beatrice Fleischmann in Urich fu Antonio, nata il
1 marzo 1888, anoglie ;

2. Lidia di Giorgio, nata il 7 gennaio 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 . £nno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5920)

N. 11419-12390.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Pecchiar Ma-
ria ved. Cahol fu Antonio, nata a Trieste il 5 dicembre 1835
e residente a Trieste, via dell'Eremo, n. 173, e diretta ad
ettenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
.naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
Jiana e precisamente in « Pecchiari-Cobolli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alEalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;

·Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Pecchinr ved. Cahol sono
tidotti in « Pecchiari-Cobolli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5921)

N. 11419-51021.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Èeduta la domanda presentata dalla signora Vittoria Do-
plicher ved. Kovacic fu Francesco, nata a Trieste il 2G feb-

braio 1876 e residente a Trieste, via F. Corridoni, n. 6, e
diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Doppieri-Fabbri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sta.ta
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Vittoria Doplicher ved. Kovacic
sono ridotti in « Doppieri-Fabbri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Nerina fu Giusto nata il 21 dicembre 1910, figlia;
2. Bruno fu Giusto nato il 20 febbraio 1913, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5922)

N. 11419-14063.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Giuri-
cich fu Giovanni, nato a Lussinpiccolo il 14 febbraio 1895
e residente a Trieste, Scoglietto Guardiella, n. 70, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giurini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quiridici giorni dalla seguita affissione non è staata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Giuricich è ridotto in « Giu•
Pilll ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei .modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5923)

N. 11419-30381.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Hofmann,
fu Carlo, nato a S. Gottardo l'8 dicembre 1873 e residente
a Trieste, via Crispi, n. 55, e diretta ad ottenere a termini
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delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cortegiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è staita
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerfale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Hofmann è ridotto in « Cor-

tegiani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erica Remisceg in Hofmann di Pietro, nata il 20 apri-
le 1880, moglie;

2. Brunilde di Antonio, nata il 2 dicembre 1910, figlia;
3. Enrica di Antonio, nata il 13 marzo 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-29734.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signorina Giuseppina
Kaplanek fu Antonio, nata a Zara il 27 febbraio 1801 e re-

sidente a Trieste, via D. Rossetti, n. 43, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Caplani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e,il R. decreto

7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Giuseppina Kaplanek è ridotto
in « Caplani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 febbraio 1930 - Anno VIII Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno. Il prefetto: Ponno.
(5924) (5926)

N. 11410-282T8· N. 11110-30378.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Kanz fu

Carlo, nato a Trieste il 30 settembre 1869 e residente a Trie-

ste. via Alessandro Volta, n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Canzio » :

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di resi'denza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 494

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kaucie fu
Antonio, nato a Lippa di Comeno il 20 agosto 1895 e resi-
dente a Trieste, via Ferriera, n. 37, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Canci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese
tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :
Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Kanz è ridotto in « Canzio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nello sua domanda e cioò :

Ida Grassi in Kanz fu Enrico, nata il 4 settembre 187G,
moglie.

Il cognome del signor Carlo Kancic è ridotto in « Cauci à«

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richien
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Seracin in Kaucic fu Francesco, nata il 11 00
tobre 1895, moglie;

2. Sonia di Carlo, nata il 10 maggio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale' Il presente decreto sarà, a cura delPautoriti comunale

notificato al richiedente nei «nodi previsti al n. 6 del citato notificato al richi;edente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII Trieste, addl 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poluto. Il prefetto: Pugno.
(5925) (5927)
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N. 11410-29013.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Kenic
fu Andrea, nato a Trieste il 22 marzo 1876 e residente a

Trieste, via di Scorcola, n. 12, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cenni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Kenic è ridotto in
a Cenni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Koschitz in Kenic fu Antonio, nata il 1° feb-
braio 1886, moglie;

2. Egone di Francesco, nato il 24 gennaio 1912, figlio ;
3. Maria di Francesco, nata il 25 febbraio 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5928)

N. 11419-21788.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Kenic
di Luca, nato a Trieste il 16 novembre 1878 e residente a

Trieste, via Risorta n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cenni »;
Veduto che la domanda stessa è stata af tissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kenic è ridotto in « Cenni ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irma in Kenic fu Giovanni, nata il 15 febbraio 1881,
pioglie ;

2. Angela di Giuseppe, nata il 5 novembre 1912, figlia;
3. Alcide di Giuseppe, nato il 15 febbraio 1917, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei imodi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5929)

N. 11419-21503.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Kenig
fu Francesco, nato a Trieste il 2 agosto 1873 e residente a

Trieste, via Sette Fontane, n. 46, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Regi »
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è starta
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kenig è ridotto in « Regi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carolina Pirelli in Kenig fu Riccardo, nata il 3 otto-
bre 1882, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richijedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

· Il prefetto: Ponno.
(5930)

N. 11419-21331.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Carlo Klun fu
Giovanni, nato a Trieste il 2G ottobre 1900 e residente a

Trieste, via F. Rismondi n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. de:reto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo coghome in forma italiana e precisa-
mente in « Coloni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedènte,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

II cognome del signor Carlo Klun è ridotto in « Coloni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Augusta Laurencic in Klun fu Augusto, nata il 18
aprile 1903, moglie;

2. Nedda di Carlo, nata il 5 agosto 1923, figlia.
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Il presente deóreto sarà, a curd dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(5931)

N. 11419-29603.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Koch
fu Giuseppe, nato a Trieste il 12 giugno 1894 e residente a

Trieste, via Sara Davis n. 35, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cocchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è staata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Koch è ridotto in « Coc-
chi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente iiidicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Scabar in Koch fu Giuseppe, nata il 30 mag-
gio 1895, moglie ;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato l'8 agosto 1920, figlio;
3. Alberto di Giusepþe, nato il 20 settembre 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5932)

N. 11419-29180.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Ko-

cjancic fu Giuseppe, nato a Brestovizza in Valle l'11 mag-
gio 1885 e residente a Trieste, via del Lloyd n. 8-c, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Coceani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è staata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Koejancic è ridotto in
« Coceani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Antoncich in Kocjancic fu Antonio, nata
il 30 giugno 1889, moglie ;

2. Olga di Giuseppe, nata il 6 dicembre 1909, figlia ;
3. Bruna di Giuseppe, nata il 17 novembre 1914, figlia;
4. Maria di Giuseppe, nata il 1° settembre 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(5933)

N. 11419-29736.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Kocmur
fu Giacomo, nato a Trieste il 27 giugno 1884 e residente a

Trieste, via Giuliani n. 29, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cosimo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stada
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. deci'eto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor .Antonio Kocmur è ridotto in « Com
SHRO )).

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiledente nei modi previsti al n. 6 del citàto
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 , Anno VIII

Il prefetto: Ponno,
(5934)

N. 11419-30380.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Guglielmo Kom
dal di Rodolfo, nato a Pola il 7 ottobre 1900 e residente a

Trieste, via Giulia n. 37, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R, decreto 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione
del suo cognome in forma italiana e precisamente in « Co-
dalli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del signor Guglielmo Kodal è ridotto in « Co-
dalli ».

2
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Uguale ridúzione è disposta - per i famigliari del richie- Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
dente indicati nella sua domanda e cioè: 7 aprile 1927, n. 494;

1. Anna Lazzarich in Kodal di Giuseppe, nata il 29
giugno 1902, moglie;

2. Arduito di Guglielmo, nato .il 6 maggio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
lyilite ai nth 4 e 5 del decreto stesso.

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Kolaric è iidotto in « Col-
larini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiledente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII
Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(593&)

Il prefetto : Ponno.
(5937)

N. 11419-28382• N. 11410-31383.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Waldemar

Koerschlier di Adolfo, nato a Trieste il 2 aprile 1900 e re-

sidente a Trieste, via Santa Teresa n. 6, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

precisamente in « Corsi » ;
Vedttto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

'tanto all' albo del Comune di resi'denza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta ol>posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ogosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta i

Il cognome del signor Waldemar Koerschner è ridotto
i « Corsi ».

Il presente debreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(5936)

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Ko,
laric di Giacomo, nato a Trieste il 12 maggio 1000 e resi-
dente a Trieste, via Conti n. 38, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1936,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Collarini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Kolatic è ridotto in « Co}
larini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiledente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno sVIII

Il prefetto : Ponno.
(5938)

N. 11419-24336.

N. 11419-31385. IL PREFETTO

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA 1)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Ko-
laric fu Giacorno, nato a Risano il 2 febbraio 1873 e resi-
flente a Trieste, via Conti n. 38, e diretta ad ottenere a

rmini delPhrt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduziolie del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Collarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici .giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduta la domanda presentata dalla signora Rosalia Konje
di Vincenzo, nata a Brestovizza in Valle il 2 dicembre 1893
e residente a Trieste, via Udine n. 25, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cavallini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un anese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
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Decreta:

Il cognonte della signora Itosalia Konje è ridotto in

a Cavallini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5941)

N. 11419-29998.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Ko-
ajedic fu Martino, nato a Goregna di Canale il 6 maggio
1879, e residente a Trieste, via Donota, n. 1, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Condini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un anese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
luanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto.1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Konjedic è ridotto in

Condini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita Ceferin in Konjedic fu Luca, nata il 3
luglio 1878, moglie;

2. Mario di Giovanni, nato il 13 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richidente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5942)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGûE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni nella seduta del
27 novembre 1930 ha presentato alla Camera dei deputati 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 13 no-

Vembre 1930, n. 1471, concernente la semplificazione alle scritture-
zloni contabili dei risparmi postali.

(6552) -

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 249.
Aiedia del cambi e delle rendite

del 20 novembre 1930 - Anno IX

Francia . . . . . . 75.12 Oro , , , , , , . 368.58
Svizzera · · · . . , 370.09 Belgrado . . , , , , 33.79

Londra , . . . . . 92.786 Budapest (Pengo) . 3.34

Olanda . . . , , , 7.695 Albania (Franco oro). 366.50

Spagna . . . . . . 212.06 Norvegia . . . . ,. 5.12

Belgio . , . . . . . 2.667
Russia (Cervonetz) , 98 -
Svezia 5.13

Berlino (Marco oro) . 4.557
' ° ° • • '

Polonia (Sloty) 214 --
Vienna (Schillingg) , 2.69 ' "

Danimarca . , . 5.12
Praga . . . . . ,

56.70 * *

Romania . . . . .

11.35 Rendita 3.50 ¾ , , ,. 69.15

Oro 14.93 Rendita 3.50 % (1902}. 65.25
Peso Argentino Carta 6.555 Rendita 3 % lordo

..
41.175

New York
. . . . .

19.102 Consolidato 5 % . .
82.075

Dollaro Canadese
. ,

19.12 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.375

MINISTERO DEI.L'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

^

Iticonoscimento del Consorzio d'irrigazione di Olengo
in provincia di Novara.

Con R. decreto I settembre 1930-VIII, registrato alla Corto del
conti il 6 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione di Olengo, con
sede in comune di Novara, e ne à stato approvato lo statuto sociale.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 47 ditte, con un compren-

sorio di pertiche 2062-1/2, situati in frazione di Olengo, da irrigare
con le acque del Cavo « Forza motrice ed irrigazione », è stato
costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi a norma
di legge, in Olengo il 30 marzo 1930 in seguito a domanda di alcuni
proprietari.

(6541)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Pellescritta
in provincia di Aquila.

Con R. decreto 12 febbraio 1930-VIII, registrato alla Corte dei
conti il 23 ottobre successivo, sulla proposta del Ministro per Tagri-
coltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
20 maggio 1926, n. 1154, il Consorzio d'irrigazione di Pellescritta, con
sede in comune di Montereale provincia di Aquila.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 40 ditte, con un compren-

sorio di ettari 11.62.43, situati nella frazione di Pellescritta, da irri-
gare con le acque dei fossi di Pellescritta e di Cesaproba, è stato
costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi a norma
di legge, in Montereale il 14 aprile 1929, in seguito a domanda di
alcuni proprietari.
(6542)

Concessione al Consorzio del bacini montani di Brisighellä ad
estendere la propria attività a terreni posti fuori del peri.
metro consorziale.

Con decreto n. 2891 del 20 novembre 1930 il Ministro per l'agri-
coltura e le foreste ha concesso al Consorzio dei bacini montani .in
comune di Brisighella e limitrofl la facoltà di estendere la propria
attività al miglioramento agrario di alcuni terreni adiacenti al com-
prensorio consorziale e situati nei comuni di Faenza, Castel Bolo-
gnese e Riolo, dell'estensione complessiva di ettari 3050.88.25, a
norma dell'art. 3 del R. decreto 26 luglio 1929, n. 1530,

(6543)
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Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto.
del Consorzio di boninca della valle del lago di Bracciatto.

Con decreto n. 5437 del 21 novembre 1930-IX il Ministro per l'agri-
coltura e le foreste, ha approvato con alcune modifiche il nuovo
statuto del Consorzio di bonifica della Valle del lago di Bracciano
deliberato dal Consiglio direttivo 11 14 luglio 1930 in base a delega
dell'assemblea generale.

(6544)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione
della Roggia Moneghina in provincia di Vicenza.

.
Con ,R.. decreto 4 settembre 1930-VIII, registrata alla Corte dei

conti 11 17 ottobre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura è le foreste, è stato riconosciuto, ai šen'si" del'R. decreto
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione-della Roggia Mo-

neghina, con sede in comune di Vicenza e ne þ pt4to approvato lo
statuto sociale.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 57 ditte, con un compren-
sorio di ettari 356.42.00, situati nei comuni - di Bolzano Vicentino,
Quinto, Camisano, Grumolo delle Abbadesse, Torri di Quartesolo e

Gazzo P,adov4no, da irrigare con le acque dél Tesina, è stato costi-

tutto nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi a norma di
legge, in comune di Torri di Quartesolo il 30 marzo.1930, in seguito
a domanda di alcuni proprietari.

(6545)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione del Varone
in provincia di Trento.

don decreto 18 settembre 1930, registrato alla Corte dei conti il
6 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura
e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto
1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione del Varone, con sede in co-

mune di Riva di Trento, provincia di Trento.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 491 ditte, con un compren-

sorio di ettari 491.79.86. situati in comune di Riva di Trento, da irri-
gare con le acque dei torrenti Varone, Albola e Fitta, è stato costi-
tuito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi a norma di
legge in Riva 11 6 aprile 1930 in seguito a domanda di alcuni pro-
prietari.

(6546)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Pugnolo
in provincia di Cremona.

Con R. decreto 22 agosto 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti
il 20 ottobre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura
e le foreste, è stato riconosciuto, ni sensi del R. decreto 13 agosto
1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione Pugnolo, con sede in comune
di Cella Dati, provincia di Cremona, e ne è stato approvato lo sta-
tuto sociale.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 38 ditto, con un compren-

serio_di ettari 78.11.05, situati in frazione di Pugnolo, da irrigare con

acqua del Cavo Ciriello Magio, è stato costituito nell assemblea ge-
nerale degli interessati, tenutasi a norma di legge, in Colla Dati
11 30 marzo 1930, in seguito a domanda del presidente della deputa-
zione provvisoria del Consorzio suindicato.

(6547)

Costituzione del Consorzio di bonifica della « Bassa Parmense >
in provincia di Parma.

Con R. decreto 22 agosto 1930-VIII, n. 3527, registrato alla Corte

dei conti 11 15 novembre successivo, al registro 8, foglio 112, à stato
.costituito il Consorzio unico di bonifica di 16 categoria denominato

della a Bassa Parmense » mediante la fusione di tutti i Consorzi
idraulici e di bonifica compresi nei perimetri delle boniflche di
Mezzani e di Rigosa quali furono determinati con decreto Ministe-
riale 14 giugno 1930, n. 3067, e con l'inclusione di tutte le altre zone

ricadenti negli indicati perimetri e tuttora libere da Vincoli con-
sorziali.

11 comm. Armando Valente è stato nominato commissario gover-
nativo del nuovo Ente.

(6548)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomina sindacale.

Si comunica che con decreto in data 30 settembre 1930. è stata
approvata la seguente nomina sindacale:

Avv. Comm. Luigi Ilicciuti a segretario della Federazione fa-
scista arnpatori dell'Italia meridionale continentale.

Roma, 25 novembre 1930 - Anno IX

(6540)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Proroga del termine per la presentazione delle domande di am-
missione al concorso pel posto di direttore titolare del Regio
istituto nazionale di sotificio di Como.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 28 marzo 1930-VIII, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 1• agosto 1930-VIII, n. 179, col quale è stato
bandito il concorso al posto di direttore titolare presso il Regio
istituto nazionale di setificio di Como; .

Ritenuta l'opportunità di riaprire i termini del concorso stesso;

Decreta:

I termini per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso al posto di direttore titolare del Regio istituto nazio-
nale di setificio di Como, bandito con decreto Ministeriale 28 mar-
zo 1930-VIII, pubblicato sulla Gazzetta U//lciale del 10 agosto 1930,
n. 179, sono prorogati fino al 31 dicembre 1930-IX.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti Iier la
registrazione.

Roma, addl 14 novembre 1930 - Atmo IX

Il Ministro: GIULIANO.
(6550)

Proroga del termine per la presentazione delle domande per l'am.
missione al concorso pel posto di direttore titolare del Regio
istituto industriale di Biella.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 28 maggio 1930-VIII, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale del 14 agosto 1930-VIII, n. 190, col quale è stato
bandito il concorso al posto di direttore titolare stabile del Regio
istituto industriale di Biella;

Ritenuta l'opportunità di riaprire i termini del concorso stesso:

Decreta:

I termini per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso per 11 posto di direttore titolare del Regio istit11to in-
dustriale di Biella, bandito con decreto Ministeriale 28 maggio
1930-VIII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 agosto 1930-VIII,
n. 190, sono prorogati flno al 31 dicembre 1930-IX.

11 presente decreto sarà iriviato alla Corte dei conti per ia
registrazione.

Roma, addi 14 novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro: GIULIANO.

(6551)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, gerente
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